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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                  X LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 27 NOVEMBRE 2018, N. 115 

 

   PRESIEDE IL PRESIDENTE                      ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI  PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE            PIERO CELANI 

INDI  PRESIEDE IL PRESIDENTE  ANTONIO MASTROVINCENZO 

INDI  PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE            RENATO CLAUDIO MINARDI 

 

   CONSIGLIERI SEGRETARI  BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

INDI  CONSIGLIERE SEGRETARIO            BORIS RAPA 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa. 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Alle ore 11,25, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n. 114 del 20 

novembre 2018, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4, dell’articolo 53 del Regolamento interno. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N. 738 – a risposta immediata - ad iniziativa del Consigliere Busilacchi, 

concernente: “Malato terminale dimesso dall’ospedale”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Busilacchi. 

Il Presidente, come richiesto dal Consigliere Urbinati, pone in votazione l’iscrizione d’urgenza della mozione n. 

425. L’Assemblea legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei votanti. 

Il Presidente, dopo aver dato la parola, sull’ordine dei lavori, ai Consiglieri Urbinati (chiede il rinvio delle mozioni 

nn. 381, 389, 422, 424, 426, abbinate, e della mozione n. 383) e Maggi (oratore contro), pone in votazione: 
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- il rinvio delle mozioni nn. nn. 381, 389, 422, 424, 426, abbinate. L’Assemblea legislativa regionale approva; 

- il rinvio della mozione n. 383. L’Assemblea legislativa regionale approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• INTERROGAZIONE N. 667 ad iniziativa del Consigliere Giorgini, concernente: “Articolo 14 del d.l. 

8/2017 – Ritardi nell’acquisto di alloggi ad uso abitativo da utilizzare per le popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del 2016 e del 2017”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Giorgini. 

• INTERROGAZIONE N. 681 ad iniziativa del Consigliere Maggi, concernente: “Liquidazione risorse del 

Fondo nazionale per le politiche sociali in particolare per gli interventi in favore dei detenuti, ex 

detenuti e minorenni sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Maggi. 

• INTERROGAZIONE N. 683 ad iniziativa del Consigliere Marconi, concernente: “Stato dell’edilizia 

sanitaria regionale”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI) 

Replica l’interrogante Consigliere Marconi (si dichiara soddisfatto della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 679 ad iniziativa del Consigliere Urbinati, concernente: “Campeggio libero in 

località Piano della Gardosa (Foce di Montemonaco) e sostegno al turismo ecocompatibile”. 

Risponde l’Assessore Pieroni. 

Replica l’interrogante Consigliere Urbinati. 

• INTERROGAZIONE N. 690 ad iniziativa dei Consiglieri Rapa, Giancarli, concernente: “Stato attuazione 

collocamento obbligatorio disabili nelle P.A. della Regione Marche”. 

Risponde l’Assessore Bravi. 

Replica gli interroganti Consiglieri Giancarli e Rapa. 
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• INTERROGAZIONE N. 686 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Crollo di un 

controsoffitto ed emergenza idrica all’Ospedale di Macerata, interventi urgenti e piano manutenzione”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

 (PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Replica l’interrogante Consigliera Leonardi. 

• INTERROGAZIONE N. 695 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Progetto per la 

realizzazione di un impianto di cremazione nel Comune di Loreto”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Zaffiri. 

• INTERROGAZIONE N. 693 ad iniziativa del Consigliere Busilacchi, concernente: “Rispetto del benessere 

degli animali”.  

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Busilacchi.  

• INTERROGAZIONE N. 712 ad iniziativa della Consigliera Leonardi, concernente: “Terremotati due 

volte: la vicenda delle SAE inagibili”;  

• INTERROGAZIONE N. 726 ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, concernente: “Stato delle Soluzioni 

abitative di emergenza (SAE) del Comune di Muccia, preoccupazione per la salute dei terremotati”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 140 del Regolamento interno) 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replicano le interroganti Consigliere Leonardi (si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta) e Pergolesi (si 

dichiara insoddisfatta della risposta).  

Precisa l’Assessore Sciapichetti. 

Chiarisce la Consigliera Leonardi. 

• INTERROGAZIONE N. 716 ad iniziativa del Consigliere Biancani, concernente: “Nuova stima economica 

dell’ex Ospedale psichiatrico San Benedetto”. 

Risponde l’Assessore Sciapichetti. 

Replica l’interrogante Consigliere Biancani (si dichiara soddisfatto della risposta).  
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• INTERROGAZIONE N. 673 ad iniziativa del Consigliere Giancarli, concernente: “Prestiti bancari al 

settore produttivo marchigiano da parte dei cinque maggiori gruppi presenti nelle Marche”. 

Risponde l’Assessore Bora. 

Replica l’interrogante Consigliere Giancarli. 

Il Presidente, come richiesto dai proponenti, non essendoci obiezioni, dà per approvato il rinvio della mozione n. 

385. Sospende quindi la seduta. 

La seduta è sospesa alle 13,45. 

La seduta riprende alle ore 15,00 

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO) 

Il Presidente riprende la seduta e passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 377 ad iniziativa del Consigliere Rapa, concernente: “Utilizzo di veicoli ibridi ed elettrici ad 

uso della Regione Marche”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Rapa. 

Intervengono il Consigliere Bisonni, l’Assessore Cesetti, il Consigliere Zura Puntaroni e l’Assessore Cesetti (per 

un chiarimento). 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 377. L’Assemblea legislativa 

regionale approva la mozione n. 377, allegata al presente processo verbale (allegato A). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 380 ad iniziativa dei Consiglieri Giorgini, Urbinati, concernente: “Istallazione urgente ed 

improrogabile di una centralina di rilevamento della matrice aria nella zona Agraria, quartiere sud 

di San Benedetto del Tronto”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Giorgini. 

Intervengono i Consiglieri Volpini, Urbinati, Giorgini, Busilacchi. 
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(E’ presente il solo Consigliere Segretario Boris Rapa) 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 380. L’Assemblea legislativa 

regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 380, allegata al presente processo verbale (allegato B). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 387 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Riorganizzazione Gruppo Enel 

SpA – conseguenze negative per la Regione Marche”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Zaffiri. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI) 

Intervengono i Consiglieri Giancarli e Zaffiri. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 387. L’Assemblea legislativa 

regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 387, allegata al presente processo verbale (allegato C). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 391 ad iniziativa della Consigliera Pergolesi, concernente: “Predisposizione di un bando 

straordinario per la messa in sicurezza, la ristrutturazione e/o la ricostruzione di infrastrutture a 

rischio per la pubblica incolumità situate nel territorio della Regione Marche”; 

• MOZIONE N. 423 ad iniziativa dei Consiglieri Pergolesi, Maggi, Fabbri, concernente: “Predisposizione 

di un bando straordinario per la messa in sicurezza, la ristrutturazione e/o la ricostruzione di 

infrastrutture a rischio per la pubblica incolumità  situate nel territorio della Regione Marche”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, alla Consigliera Pergolesi. 

Intervengono l’Assessore Casini, i Consiglieri Pergolesi (ritira la mozione n. 391) Giancarli, l’Assessore Casini, i 

Consiglieri Celani, Urbinati, Pergolesi (per una precisazione), Giorgini, Zura Puntaroni, Giancarli (per un 

chiarimento) 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai 

Consiglieri Celani, Zura Puntaroni, Giorgini, pone in votazione, per appello nominale chiesto a nome dei 

Consiglieri Pergolesi, Maggi, Giorgini, la mozione n. 423.  
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Favorevoli: Fabbri, Giorgini, Maggi, Pergolesi; 

Contrari: Biancani, Casini, Celani, Cesetti, Giacinti, Marconi, Marcozzi, Micucci, Minardi, Rapa, Sciapichetti, 

Traversini, Urbinati, Volpini, Zaffiri; 

Astenuti: Zura Puntaroni. 

L’Assemblea legislativa regionale non approva. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 394 ad iniziativa dei Consiglieri Urbinati, Giancarli, concernente: “Nomina del Dirigente 
dell’Istituto scolastico comprensivo di Acquasanta e Arquata del Tronto e dell’Itt Fermi di Ascoli”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Urbinati. 

Intervengono i Consiglieri Giancarli, Celani, l’Assessore Bravi ed il Consigliere Urbinati. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 394. L’Assemblea legislativa 

regionale approva la mozione n. 394, allegata al presente processo verbale (allegato D). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 420 ad iniziativa del Consigliere Micucci, concernente: “Sostegno e salvaguardia del 

progetto Polo scolastico di San Ginesio, così come rimodulato e presentato in data 7 agosto 2018 dal 

Comune e dalla struttura commissariale, finanziato da ordinanza n. 14/2017 del Commissario per la 

ricostruzione”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Micucci. 

Intervengono i Consiglieri Marconi, Bisonni, Celani e l’Assessore Bravi. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 420. L’Assemblea legislativa 

regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 420, allegata al presente processo verbale (allegato E). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 421 ad iniziativa del Consigliere Rapa, concernente: “Sostegno iniziativa villaggio di 

Natale a Ussita”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Rapa. 
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Nessuno chiede di intervenire ed il Presidente, dopo aver dichiarato conclusa la discussione generale, pone in 

votazione la mozione n. 421. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 421, allegata 

al presente processo verbale (allegato F). 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell’Assemblea, che reca:  

• MOZIONE N. 425 ad iniziativa del Consigliere Urbinati, concernente: “Trasferimento stazione autobus 

da Roma Tiburtina ad Anagnina”. 

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Urbinati. 

Nessuno chiede di intervenire ed il Presidente, dopo aver dichiarato conclusa la discussione generale, pone in 

votazione la mozione n. 425. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 425, allegata 

al presente processo verbale (allegato G). 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,15. 

 

 

IL PRESIDENTE 

Antonio Mastrovincenzo 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Boris Rapa 

 

Mirco Carloni 
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Allegato A 

MOZIONE N. 377 “Utilizzo di veicoli ibridi ed elettrici ad uso della Regione Marche”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

PREMESSO che  

• la Regione Marche si sta prodigando sia nei confronti dei cittadini che delle imprese e vieppiù nei confronti 

degli altri enti pubblici per l'introduzione di comportamenti e stili di vita improntati alla sostenibilità 

ambientale;  

• la mobilità automobilistica contribuisce attualmente in maniera consistente alle emissioni inquinanti in 

atmosfera;  

• la tecnologia dei veicoli a motore si sta evolvendo verso l'introduzione di soluzioni ambientalmente più 

sostenibili, attraverso nuovi modelli di motori;  

VISTO che  

• attualmente le tecnologie utilizzate dai principali produttori di autoveicoli mettono a disposizione una vasta 

gamma di propulsori non più limitata alla sola combustione interna, ma anche dotata di motori ibridi o 

elettrici;  

• si sta discutendo proprio in questo periodo del piano regionale per lo sviluppo della mobilità elettrica;  

CONSIDERATO che la Regione Marche dispone di un ampio parco automobilistico per uso di servizio sia degli 

organi istituzionali che degli uffici e servizi;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

ad attivarsi affinché nelle procedure di rinnovo e nuova acquisizione di automezzi venga prioritariamente valutata 

l'adozione e l'utilizzo di veicoli a propulsione ibrida o laddove possibile elettrica al fine di contribuire 

all'abbattimento delle emissioni nocive in atmosfera dando autorevole e tangibile esempio dell'impegno per la 

sostenibilità ambientale e la diminuzione dell'inquinamento”.  
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Allegato B 

MOZIONE N. 380 “Istallazione urgente ed improrogabile di una centralina di rilevamento della matrice aria nella 

zona Agraria, quartiere sud di San Benedetto del Tronto”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

PREMESSO che  

• l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), tramite lo IARC (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul 

Cancro), con la comunicazione n. 221 del 17 ottobre 2013, ha inserito l’inquinamento atmosferico e le 

polveri sottili nel gruppo 1, perché carcinogeni per la razza umana;  

• l’articolo 32 della Costituzione sancisce il diritto alla salute;  

• la valutazione dello stato della qualità dell’aria ambientale è regolata dalle direttive europee 2008/50/CE e 

2004/107/CE e a livello italiano dal D.lgs. 155/2010 e s.m.i.;  

• l’inquinamento dell'aria ha un forte impatto sulla salute umana ed è un killer silenzioso e letale, più 

dannoso di qualunque batterio e rimane il rischio più elevato per la salute in Europa. Accorcia la durata 

della vita e contribuisce alla diffusione delle malattie cardiache, dei problemi respiratori e del cancro;  

• il nuovo rapporto "Qualità dell'aria in Europa – Air Quality in Europe 2017”, reso noto a ottobre 2017 

dall'Agenzia europea dell'ambiente (AEA - EEA) ha stimato per il solo 2017 ben 530.000 decessi prematuri 

nella UE - 80.000 solo in Italia - rispetto alla normale aspettativa di vita. Gli inquinanti colpevoli sono il 

particolato (PM2,5 – PM1), il biossido di azoto (NO2) e l'ozono troposferico a livello del suolo (O3);  

• ormai da decenni continuano ad essere pressoché ignorati dalle istituzioni a tutti i livelli, a partire dai vari 

Ministeri del Governo italiano e dalle Regioni, i risultati allarmanti circa il notevole aumento dell’incidenza 

di patologie croniche e di morti premature;  

• se è vero che gli studi dell’Agenzia ambientale europea e dell’OMS hanno permesso di registrare la 

quantità e la qualità degli agenti inquinanti nelle aree urbane e metropolitane, è anche vero che in molte, 

anche piccole, città delle Marche, che sono costantemente sotto la morsa degli inquinanti di varia matrice, 

crescono esponenzialmente malati di tumori, di linfomi, di leucemie, di patologie cardiovascolari 

degenerative e di varie patologie respiratorie;  

• queste patologie sono praticamente riscontrabili in tutto il territorio sambenedettese e in particolar modo 

nella zona sud del comune, come confermato anche dallo studio commissionato dalla Regione Marche nel 

2012 denominato “Osservazioni in materia di salute pubblica sullo studio di impatto ambientale per la 

procedura di VIA del progetto San Benedetto Stoccaggio”, che prende spunto anche da altri studi fatti 

dall’O.E.A della Regione Marche;  

VISTO che  

• il comune di San Benedetto del Tronto è uno dei comuni con sforamenti importanti dove negli anni la 

qualità della matrice aria è andata sempre peggiorando soprattutto nei quartieri Agraria, Porto D’Ascoli e 

Fosso dei Galli;  
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• la zona Agraria di Porto d’Ascoli è una tra le zone più antropizzate delle Marche, non solo per la presenza 

della vicina A14, dello svincolo autostradale, del raccordo Ascoli/Mare e della statale Adriatica, ma anche 

per la presenza di vari impianti per il trattamento di rifiuti, ben quattro impianti di trattamenti di inerti, e di 

altre attività che producono vari inquinanti, nonché di una discarica a cielo aperto con la presenza di circa 

cinquemila tonnellate di rifiuti di varia natura, anche pericolosi;  

• nel comune di San Benedetto del Tronto è presente solo una centralina ed è stata collocata, stranamente, 

proprio sotto una pianta adiacente la sede comunale, comunque ben lontana da dove potrebbe e dovrebbe 

rilevare le emissioni inquinanti emesse dall’autostrada A14, dal raccordo autostradale che sono percorsi da 

200.000 veicoli al giorno, oltre ai tanti impianti presenti nella zona artigianale;  

• dalla relazione dell’Arpam del febbraio 2015 “Impatto di alcuni contaminanti atmosferici sulla salute della 

popolazione marchigiana” si evince che: “Il 97% dei residenti nelle Marche è stato esposto a 

concentrazioni di PM2,5 superiori alle linee guida proposte dal WHO (Organizzazione Mondiale Sanità). 

Politiche ambientali in grado di ridurre le concentrazioni di polveri atmosferiche ai valori di sicurezza del 

WHO potrebbero ridurre la mortalità precoce per tutte le cause di più di 140 casi, con un risparmio di circa 

2.900 anni potenziali di vita e con un ipotetico minor costo sanitario e sociale quantificabile in 

233.040.550,00 euro”;  

• rispettando rigorosamente i nuovi limiti di legge imposti sulle PM2,5, previste dalla direttiva UE 

2008/50/CE, si avrebbero non solo dei benefici economici tangibili stimabili in circa 31,5 miliardi di euro 

all’anno, ma anche benefici derivanti da una migliore qualità della vita e da un miglioramento della 

produttività sui luoghi di lavoro;  

CONSIDERATO che 

• risulta quasi impossibile considerare tale centralina affidabile per i rilevamenti puntuali richiesti dalle leggi 

vigenti, e non rispecchia l’esigenza di avere nelle aree più inquinate del territorio la possibilità di rilevare le 

quantità di inquinanti presenti nella matrice aria;  

• l’incremento in tale zona di cittadini con patologie importanti, quasi sicuramente riconducibili agli 

inquinanti atmosferici prodotti dalle auto e dalla micidiale concentrazione di abitazioni e impianti che 

producono inquinanti, richiede con somma urgenza l’istallazione di una centralina di rilevamento;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, 

L’ASSESSORATO ALLA DIFESA DELL’AMBIENTE, 

L’ASSESSORATO ALLA SANITÀ, 

ognuno per la propria competenza , affinchè intervengano a tutela dell’ambiente e dei cittadini residenti, 

ricorrendo a tutte le misure e iniziative necessarie, in sinergia con Arpam, istituzioni competenti a vari livelli, 

comprese ASUR e Università, per installare urgentemente una centralina per il monitoraggio della qualità dell’aria 

nel quartiere Agraria di Porto d’Ascoli o nelle aree ad esso limitrofe”.  
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Allegato C 

MOZIONE N. 387 Riorganizzazione Gruppo Enel SpA – conseguenze negative per la Regione Marche”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

PREMESSO che   

• l'Azienda ENEL ha avviato in questi giorni una fase di completa riorganizzazione che potrebbe avere un 

impatto negativo anche nella regione Marche;  

• infatti E-Distribuzione SpA, una delle Società del Gruppo ENEL SpA, ha programmato una ristrutturazione 

che prevede sul territorio nazionale un taglio di oltre il 30% delle strutture e un calo del personale di oltre 

6.000 unità;  

• nell'ambito della nostra regione tale riorganizzazione sembrerebbe prevedere:  

il superamento delle Zona di Pesaro e l'accorpamento con la Zona di Ancona;  

il superamento della Zona di Macerata e l'accorpamento con la Zona di Ascoli;  

il superamento della Unità Operativa di Senigallia accorpata con la UO di Pesaro-Fano;  

il superamento della Unità Operativa Jesi-Fabriano accorpata con la UO di Ancona;  

il superamento della Unità Operativa di Civitanova Marche accorpata con la UO di Macerata;  

• inoltre sembra sia anche previsto lo spostamento a Bari della Direzione di riferimento per la nostra regione, 

oggi collocata a Bologna;  

• anche le Organizzazioni Sindacali hanno segnalato la loro preoccupazione, sia alle Autorità locali che al 

Presidente della Regione Marche, evidenziando anche che negli ultimi dieci anni l’ENEL ha messo mano a 

ristrutturazioni organizzative che si muovono in controtendenza e che si sono tutte connotate per un 

progressivo abbandono del territorio;  

• riducendo i centri decisionali, spostando le sedi, ampliando i confini dei territori potrebbero scaturire 

difficoltà operative nell'intervenire prontamente e nel garantire un servizio qualificato e un'assistenza 

continua sia ai consumatori domestici, che alle attività economiche produttive del territorio marchigiano;  

• tale riorganizzazione porterà inevitabilmente conseguenze negative alla nostra regione già duramente 

colpita sia dalla crisi occupazionale che dai recenti eventi sismici;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

ad intraprendere ogni azione utile, di concerto con le istituzioni locali e con il coinvolgimento delle rappresentanze 

sindacali, al fine di salvaguardare le Marche dalle scelte che il Gruppo Enel intende adottare, tenuto conto delle 

ricadute negative che si avranno sul nostro territorio già fortemente in crisi”.  
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Allegato D 

MOZIONE N. 394 “Nomina del Dirigente dell’Istituto scolastico comprensivo di Acquasanta e Arquata del 

Tronto e dell’Itt Fermi di Ascoli”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 
PREMESSO che  

• è delle ultimissime ore la notizia che la Professoressa XY non dirigerà più l’Isc di Acquasanta e Arquata 

del Tronto e l’Itt Fermi di Ascoli;  

• ad Acquasanta Terme la scossa del 24 agosto non ha causato morti, ma 6 case su 10 sono inagibili. La 

Professoressa è stata la dirigente scolastica di 6 plessi e 600 alunni sparsi in un territorio di 300 chilometri 

quadrati di estensione. Subito dopo la scossa di agosto, grazie all'instancabile lavoro della Dirigente, si 

sono riuscite ad organizzare le tende per far iniziare l'anno scolastico ai più piccoli con laboratori didattici. 

Nel mese di novembre, i ragazzi di Acquasanta sono andati a studiare in una nuova scuola, realizzata grazie 

all'aiuto di fondi bancari e divenuta uno dei fiori all'occhiello dell'allora Governo e da subito si è lavorato 

per far partire il progetto per la realizzazione del secondo plesso scolastico di Arquata del Tronto;  

• dopo la seconda terribile scossa del 30 ottobre Arquata del Tronto fu dichiarata completamente inagibile. 

Grazie alla stretta collaborazione tra la Dirigente scolastica, la Regione e il Comune di San Benedetto si 

riuscì a trasferire l'attività didattica e tutti i ragazzi nel plesso distaccato della ex scuola Media Curzi di S. 

Benedetto del Tronto;  

• sin dalle prime scosse di terremoto dell'agosto e poi dell'ottobre 2016 la Professoressa si è battuta in 

primissima linea per tenere uniti tutti i ragazzi dell'Istituto e assicurare la continuità didattica anche in 

condizioni estreme, inviando un messaggio forte per far capire all’Italia che nessuna ricostruzione è 

possibile senza la scuola;  

• il 6 febbraio la Dirigente scolastica (Isc di Acquasanta e Arquata del Tronto e Itt Fermi di Ascoli) ha 

ricevuto direttamente dal Capo dello Stato il titolo di "Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana", questa la motivazione: "per la sua instancabile dedizione all'integrazione della comunità 

scolastica marchigiana a seguito del terremoto del 2016";  

CONSIDERATO che 

• le istituzioni e l'intera comunità dei territori degli istituti scolastici diretti dalla Dirigente scolastica 

(Arquata, Acquasanta, Montegallo, Palmiano, Venarotta) sono profondamente disorientati e sconcertati 

nell'apprendere la notizia dell'avvicendamento alla guida dell'Istituto comprensivo in considerazione del 

fatto che la Dirigente, avendo gestito questo ruolo in maniera encomiabile durante la delicatissima fase 

post-sisma, conosce bene tutte le difficoltà di questi territori, degli studenti e delle loro famiglie;  

• la Professoressa è una figura di riferimento insostituibile per questi territori e il suo ruolo, in questo 

contesto, è andato ben oltre quello del semplice dirigente diventando interlocutrice preziosa per le 

amministrazioni;  
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VISTO che l'Ufficio scolastico regionale ha disertato per ben due volte l'incontro richiesto dai Sindaci dei comuni 

di Arquata, Acquasanta, Montegallo, Palmiano, Venarotta per esporre la profonda perplessità rispetto alla 

decisione di non confermare la Professoressa alla guida dell'Istituto comprensivo;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

a farsi promotori di un incontro urgente tra i vertici istituzionali dei Comuni interessati e l'Ufficio scolastico 

regionale per un confronto rispetto alle reali esigenze del territorio, gravemente colpito dal sisma, e per valutare se 

in questa delicata fase la non riconferma della Dirigenza possa pregiudicare il proseguimento degli ottimi risultati 

ottenuti”. 
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Allegato E 

MOZIONE N. 420 “Sostegno e salvaguardia del progetto Polo scolastico di San Ginesio, così come rimodulato e 

presentato in data 7 agosto 2018 dal Comune e dalla struttura commissariale, finanziato da ordinanza n. 14/2017 

del Commissario per la ricostruzione”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

VISTI  

• la deliberazione del Consiglio comunale di San Ginesio n. 40 del 29 ottobre 2018;  

• il parere del Ministero dei beni e delle attività culturali dell’11 giugno 2018 che evidenzia il seguente fatto: 

l'area individuata per la costruzione del nuovo Polo scolastico risulta tutelata dal provvedimento ex art. 45 

del Codice dei beni culturali per la salvaguardia della visibilità delle mura urbiche;  

• la successiva nota Mibac del 26 ottobre 2018 inviata al Commissario straordinario e per conoscenza allo 

stesso comune di San Ginesio, riguardante la risposta del Sopraintendente di Ancona circa la richiesta del 

Comune di revisione dell'ambito di tutela del vincolo non propriamente rispettato nella versione originaria 

del progetto;  

RILEVATO che  

• a causa degli eventi sismici del 2016 tutti gli edifici scolastici di San Ginesio risultano essere danneggiati, 

tanto da rendere necessario lo spostamento di tutti gli studenti di ordine e grado in strutture provvisorie;  

• le strutture provvisorie spesso arrecano disagi e inconvenienti per studenti, insegnanti e genitori e questi 

reclamano a gran voce una nuova scuola ospitante al più presto;  

• il Commissario straordinario e il Comune di San Ginesio hanno convenuto sulla necessità e opportunità 

di realizzare un unico Polo scolastico riunendo gli istituti di ogni tipo, in centro città (gli edifici esistenti 

riguardanti la scuola primaria sono stati demoliti perché non recuperabili e verranno ricostruiti 

osservando la normativa sismica vigente insieme agli altri plessi);  

VERIFICATO che  

• a seguito di tale comunicazione si sono susseguiti una serie di incontri con tutte le parti coinvolte, si è 

attivata una procedura di rimodulazione e adeguamento del progetto per il Polo scolastico presentato poi 

in data 7 agosto, cercando di mettere insieme le volontà di tutti e soprattutto creando un progetto che non 

impatti in nessun modo con la cinta muraria bensì la valorizzi;  

• tale progetto è ancora in attesa del vaglio della Conferenza permanente e quindi di relativo parere;  

• qualsiasi altra soluzione comporterebbe l'uscita del progetto dalla previsione di cui all'ordinanza n. 

14/2017 del Commissario straordinario e l'inizio di nuovi percorsi annosi sotto il profilo temporale, di 
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costi e comporterebbe disservizi e malumori in un momento già particolarmente delicato per la comunità 

di San Ginesio;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

1. a sostenere ed invitare gli organi competenti in materia ad esprimere parere favorevole al progetto originario 

del Polo scolastico così come rivisitato, rimodulato e presentato il 7 agosto 2018;  

2. a sostenere ed invitare le ulteriori superiori Autorità, ed in particolare la struttura commissariale ad assumere, 

a salvaguardia e realizzazione del progetto che ci occupa, tutte le iniziative di propria competenza”.  
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Allegato F 

MOZIONE N. 421 “Sostegno iniziativa villaggio di Natale a Ussita”. 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

PREMESSO che  

• la Regione Marche persegue costantemente la tutela e valorizzazione delle aree montane ed ha 

costantemente sostenuto in particolare, per quanto possibile, anche tutte le iniziative di animazione 

territoriale e turistica nelle aree colpite dal sisma, ritenendo tali azioni indispensabili per evitare lo 

spopolamento di tali aree svantaggiate ed il conseguente degrado ed impoverimento di tali territori, e il 

supporto al mantenimento delle attività commerciali ed economiche che pur in condizioni difficilissime vi 

resistono;  

• si è avuta notizia dell'iniziativa per la realizzazione di un “villaggio di Natale” a Ussita da parte della Pro 

loco locale e che tale progetto nell'intenzione dell'associazione, dei commercianti locali e dei cittadini 

avrebbe rappresentato un modo per mantenere vivo il paese e per quanto possibile anche le attività 

economiche che ancora vi restano tenacemente attive;  

CONSIDERATO che tale condivisibile iniziativa sembra non possa giovarsi del sostegno dell'Amministrazione 

comunale facendo così venir meno e frustrando tale progetto che lodevolmente è manifestazione di vivacità ed 

attaccamento al territorio e che potrebbe contribuire al mantenimento di un tessuto economico e sociale fortemente 

compromesso ed in difficoltà;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

ad attivarsi con ogni possibile iniziativa per sostenere e condurre, per quanto possibile, a buon esito l'iniziativa in 

parola”. 
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Allegato G 

MOZIONE N. 425 Trasferimento stazione autobus da Roma Tiburtina ad Anagnina”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

PREMESSO che  

• da notizie di stampa si apprende che il Sindaco di Roma ha manifestato l'intenzione di trasferire il terminal 

degli autobus extra-urbani dalla stazione Tiburtina alla Anagnina;  

• il nuovo sito prescelto della Anagnina è molto periferico ed è privo della caratteristiche di intermodalità 

della stazione Tiburtina che favoriscono la connessione con altre forme di mobilità della capitale;  

• ci sono molte corse di pullman giornaliere sia di andata che di ritorno fra San Benedetto, Ascoli e Roma, 

utilizzate per motivi di lavoro, studio e turismo;  

• le storiche carenze del trasporto ferroviario rendono le corse via autobus Ascoli-Roma una importante e al 

momento insostituibile opportunità di collegamento per la nostra città;  

CONSIDERATO che lo spostamento della stazione d’arrivo, deciso dalla Giunta del Comune di Roma, 

determinerà un ulteriore isolamento delle aree a sud delle Marche e si aggraveranno i disagi per le popolazioni 

duramente colpite dal terremoto del 2016;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

ad attivarsi con ogni possibile iniziativa, anche in collaborazione e convergenza con altre istituzioni territoriali e 

regionali, per evitare che il Comune di Roma decida di trasferire il terminal degli autobus extra-urbani dalla 

stazione Tiburtina in altra stazione più periferica e disagevole per i pendolari, penalizzando gravemente il traffico 

passeggeri con il piceno”.  

 


